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S O M M A R I O

Anno XXX BARI, 29 SETTEMBRE 1999 N. 100

PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio Regionale e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 set-
tembre 1999, n. 1249
Legge 5-1-1994, n. 36 - art. 17. Accordo di Programma
tra Regione Puglia, Regione Basilicata e Ministero
dei LL.PP. sottoscritto in Roma il 5-8-1999; seguito
voto Consiglio Regionale seduta del 6-10-1998 e Del
G.R. n. 51/99; adempimento di cui all’art. 27, comma
4, della Legge n. 142/90.
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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio Regionale e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
21 settembre 1999, n. 1249

Legge 5-1-1994, n. 36 - art. 17. Accordo di Pro-
gramma tra Regione Puglia, Regione Basilicata e
Ministero dei LL.PP. sottoscritto in Roma il 5-8-
1999; seguito voto Consiglio Regionale seduta del
6-10-1998 e Del G.R. n. 51/99; adempimento di cui
all’art. 27, comma 4, della Legge n. 142/90.

L’Assessore Regionale ai LL.PP. - Difesa del Suolo
- Risorse Naturali Dott. Felice Amodio, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Dirigente dell’Ufficio Uti-
lizzazione Risorse Idriche e confermata dai Responsa-
bile f.f. del Settore Risorse Naturali riferisce quanto
segue:

Premesso:
• che l’art. 17 della legge 5 gennaio 1994, n. 36 pre-

vede che ai fini della pianificazione dell’utilizzo
delle risorse idriche, laddove il fabbisogno compor-
ti il trasferimento di acqua tra regioni diverse e ciò
travalichi i comprensori di riferimento dei bacini
idrici, possano stipularsi accordi di programma per
assicurare il raggiungimento di un’intesa tra le di-
verse amministrazioni interessate al programma di
trasferimento di risorse idriche richiamando anche
il contenuto dell’art. 27 della L. 142/90;

• che con la nota 566/DG. del 23 giugno 1997 il Mi-
nistero dei Lavori Pubblici ha inoltrato alle Regioni
Basilicata, Calabria, Campania, Molise e Puglia
uno schema di lavoro per pervenire alla stesura di
accordi di programma anche secondo quanto richie-
sto dalle Regioni. A detta nota hanno fatto seguito
corrispondenza e numerosi incontri tra le Regioni
Puglia e Basilicata;

• che le Regioni Puglia e Basilicata, in quanto titola-
ri, in forma singola ed associata, ai sensi della L.
18 maggio 1989 n. 183, dei poteri di Autorità di ba-
cino hanno convenuto con il Ministero dei Lavori
Pubblici di porre in essere un accordo di program-
ma di cui al citato art. 17 della L. 36/94;

• che il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, di-
spone l’attribuzione alle Regioni delle competenze
in materia di gestione di demanio idrico comprese
le funzioni amministrative relative alle derivazioni
di acque pubbliche (art. 89 del D.L.vo 112/98) su-
bordinando il passaggio delle competenze alle Re-
gioni in materia di concessioni di derivazioni d’ac-
qua a scopo potabile, irriguo ed industriale all’ap-
provazione del bilancio idrico su scala di bacino;

• che l’art. 88 del D.L.vo 112/98 riserva allo Stato le
funzioni di indirizzo, coordinamento, controllo sui
compiti di rilevo nazionale, ed in particolare i com-
piti relativi ai criteri ed indirizzi per la programma-

zione dei trasferimenti di acqua per il consumo
umano laddove il fabbisogno comporti il trasferi-
mento di acqua tra regioni diverse;

• che al fine di assicurare l’equilibrio tra risorse idri-
che disponibili e fabbisogni, sulla base di incontri
propedeutici intervenuti a vari livelli tra i soggetti
interessati, il Ministero dei Lavori Pubblici, d’inte-
sa con le Regioni sottoscrittrici dell’accordo, ha ri-
levato la necessità di pianificare la risorsa in termi-
ni aggregati fra le disponibilità e i fabbisogni tra i
diversi usi, compatibilmente con l’esigenza di assi-
curare le erogazioni idriche necessarie allo svilup-
po sostenibile delle due regioni;

• che l’Assessore ai Lavori Pubblici presentava in
Giunta nella seduta del 22-9-1998 comunicazione
scritta in ordine agli esiti degli incontri preliminari
e relazionava su una bozza di schema di accordo
nel testo predisposto dalla Direzione Generale della
Difesa del Suolo del Ministero dei Lavori Pubblici;

• che lo stesso Assessore ai Lavori Pubblici nella se-
duta del Consiglio Regionale del 6-10-1998 rela-
zionava sull’accordo di Programma indicando gli
elementi per la definizione delle politiche di gover-
no delle risorse idriche e primi indirizzi program-
matici e illustrava i termini dell’accordo contenuti
nei ventisei articoli costituenti la bozza presentata
dal Ministero dei Lavori Pubblici;

• che il Consiglio Regionale nella stessa seduta ap-
provava all’unanimità un O.d.G. di indirizzo ‘‘dan-
do mandato al Presidente della Giunta Regionale e
all’Assessore ai LL.PP. di riprendere il confronto
con la Regione Basilicata e il Ministero dei LL.PP.
per la definizione dell’Accordo di programma in
conformità all’art. 17 della legge n. 36/94’’;

• che dopo il 6 ottobre 1998, data del dibattito in
Consiglio Regionale, è ripreso il confronto tra le
due Regioni e il Ministero e in tali sedi l’Assessore
regionale ai LL.PP- si è adoperato per far rivedere
quegli articoli che avevano suscitato le perplessità
della nostra Regione, riportandoli nei termini di cui
alle indicazioni contenute nel voto del Consiglio;

• che nella riunione del 15-12-1998 tra le parti si
conveniva sulla bozza di schema di accordo nel te-
sto predisposto dal Ministero;

• che con deliberazione di Giunta regionale n. 51 del
11-2-1999, la Giunta stessa prendeva atto del testo
dell’Accordo di programma ed approvava la rela-
zione dell’Assessore ai LL.PP. disponendo la tra-
smissione dell’Accordo al Consiglio regionale per
seguito di competenza.
Si fa presente che il testo della bozza di Accordo

nei successivi mesi del 1999 è stato riscritto in alcuni
punti non sostanziali per correggere alcuni aspetti for-
mali, per adeguare le scadenze temporali stante il lun-
go periodo intercorso per la sua elaborazione, nonché
per far riferimento agli intervenuti provvedimenti le-
gislativi in tema di trasformazione degli enti acque-
dottistici operanti in Puglia e Basilicata.

Si da atto che a seguito della predisposizione del te-
sto aggiornato in data 5 agosto 1999, l’Accordo di
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programma ex art. 17 della legge 5 gennaio 1994 n. 36
tra la Regione Puglia, la Regione Basilicata e il Mini-
stero dei Lavori Pubblici veniva formalmente sotto-
scritto in Roma rispettivamente dai Presidenti delle
Giunte regionali Prof. Salvatore Distaso, Angelo Raf-
faele Dinardo ed il Ministro dott. Enrico Micheli.

Si fa rilevare, infine, che per quanto disposto
dall’art. 25 dell’allegato Accordo di programma e per
quanto disposto dal comma 4 dell’art. 27 della legge
n. 142/90, per l’efficacia del provvedimento, è neces-
sario provvedere alla pubblicazione sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione e per estratto nella Gazzetta Uf-
ficiale della Repubblica.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
17/77 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRA-
ZIONI:
Il presente provvedimento non comporta adempimenti
contabili.

L’assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale ai sensi
dell’art. 4 comma 4 L.R. n. 7/97, trattandosi di atto
programmatorio di interventi, nei seguenti termini:
• di prendere atto ed approvare l’Accordo di Pro-

gramma ex art. 17 L. n. 36/94 nel testo sottoscritto
in Roma dai Presidenti delle Giunte regionali e dal
Ministro dei LL.PP. in data 5 agosto 1999 e che si
allega al presente provvedimento per costituirne
parte integrante;

• di ratificare l’operato dell’Assessore ai LL.PP. e del
Presidente della Giunta Regionale;

• di disporre per la pubblicazione dell’Accordo sul
B.U.R.P. e per estratto sulla Gazzetta Ufficiale del-
la Repubblica Italiana.

LA GIUNTA

• udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore ai LL.PP. - Difesa del Suolo - Risor-
se Naturali dott. Felice Amodio;

• vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio e dal Di-
rigente del Settore;

• a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• di far propria la relazione dell’Assessore ai LL.PP.,
Difesa del Suolo e Risorse Naturali ratificando
l’operato dello stesso e del Presidente della Giunta
regionale;

• di prendere atto, approvandolo, del testo dell’Ac-
cordo di programma Puglia - Basilicata e Ministero
dei LL.PP. ex art. 17 della L. n. 36/94, sottoscritto
in Roma il 5 agosto 1999 e che si allega al presente
provvedimento per costituirne parte integrante;

• di disporre per la pubblicazione dell’Accordo sul
B.U.R.P. e per estratto sulla Gazzetta Ufficiale del-
la Repubblica Italiana ai sensi dell’art. 25 del me-
desimo Accordo e del comma 4 dell’art. 27 della

legge n. 142/90; a cura del Settore Risorse Naturali;
• di disporre la trasmissione della presente delibera-

zione al Consiglio regionale per completare l’iter
procedurale per la necessaria informativa in quanto
il testo che viene inoltrato con il presente provvedi-
mento sostituisce quello inviato in allegato alla de-
liberazione n. 51 dell’11-2-1999;

• di dare atto che il presente provvedimento non è
soggetto a controllo, ai sensi dell’art. 17 comma 32
della legge n. 127/97.

Il Segretario della Giunta Il Presidente
dr. Romano Donno prof. Salvatore Distaso

I sottoscritti attestano che il procedimento istrutto-
rio loro affidato, è stato espletato nel rispetto della vi-
gente normativa regionale, nazionale e comunitaria e
che il presente schema di provvedimento, dagli stessi
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da
parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultan-
ze istruttorie.

Il Dirigente dell’Ufficio (dott. Nicola Damiani)
Il Responsabile f.f. del Settore Risorse Naturali (ing.
Armando Serra)
L’Assessore Proponente (dott. F. Amodio)

Il presente provvedimento è esecutivo
Il Segretario della Giunta

dr. Romano Donno

ACCORDO DI PROGRAMMA
ex articolo 17 della legge 5 gennaio 1994, n. 36

TRA

LA REGIONE BASILICATA
in persona del Presidente della Regione Basilicata

prof. Angelo Raffaele Dinardo

LA REGIONE PUGLIA
in persona del Presidente della Regione Puglia

prof. Salvatore Distaso

IL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
in persona del Ministro dott. Enrico Micheli

Sottoscritto in Roma il 5 Agosto 1999

PREMESSO

• che l’art. 17 della legge 5 gennaio 1994, n. 36
prevede che ai fini della pianificazione dell’utilizzo
delle risorse idriche, laddove il fabbisogno comporti il
trasferimento di acqua tra regioni diverse e ciò trava-
lichi i comprensori di riferimento dei bacini idrici,
possano stipularsi accordi di programma per assicura-
re il raggiungimento di un’intesa tra le diverse ammi-
nistrazioni interessate al programma di trasferimento
di risorse idriche richiamando anche il contenuto
dell’art. 27 della L. 142/90;

• Che con la nota 566/DG. del 23 giugno 1997 il
Ministero dei Lavori Pubblici ha inoltrato alle Regioni
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Basilicata, Calabria, Campania, Molise e Puglia uno
schema di lavoro per pervenire alla stesura di accordi
di programma anche secondo quanto richiesto dalle
regioni. A detta nota hanno fatto seguito corrisponden-
za e numerosi incontri tra le regioni citate;

• che le regioni Basilicata e Puglia, in quanto titola-
ri, in forma singola ed associata, ai sensi della L. 18
maggio 1989 n. 183, dei poteri di Autorità di bacino,
e precisamente:
1) Bacini interregionali:

a) Sinni;
b) Ofanto;
c) Sele;
d) Bradano.

2) Bacini Regione Basilicata:
a) Agri;
b) Basento;
c) Cavone;

3) Bacini Regione Puglia:
a) Puglia Nord;
b) Puglia Centrale;
c) Salento.

Nonché partecipanti alle seguenti autorità di bacino
interregionale:
a) Fortore-Saccione cui partecipa la Puglia con il

Molise e la Campania;
b) Sele cui partecipa la Basilicata con la Campania;
c) Noce cui partecipa la Regione Basilicata con la

Regione Calabria;
d) Lao cui partecipa la Regione Basilicata con la Re-

gione Calabria,
hanno promosso il seguente accordo di programma

le cui linee sono sintetizzate nel documento ‘‘Politiche
di governo delle risorse idriche e indirizzi program-
matici’’;

• Che il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112,
dispone l’attribuzione alle Regioni delle competenze
in materia di gestione del demanio idrico ivi comprese
le funzioni amministrative relative alle derivazioni di
acque pubbliche (art. 89 del D.L.vo 112/98) subordi-
nando il passaggio delle competenze alle Regioni in
materia di concessioni di derivazioni d’acqua a scopo
potabile, irriguo ed industriale all’approvazione del
bilancio idrico su scala di bacino;

• Che l’art. 88 del D.L.vo 112/1998 riserva allo Sta-
to le funzioni di indirizzo, coordinamento, controllo
sui compiti di rilievo nazionale, ed in particolare, i
compiti relativi ai criteri ed indirizzi per la program-
mazione dei trasferimenti di acqua per il consumo
umano laddove il fabbisogno comporti il trasferimen-
to di acqua tra regioni diverse;

• Che al fine di assicurare l’equilibrio tra risorse
idriche disponibili e fabbisogni, sulla base di incontri
propedeutici intervenuti a vari livelli tra i soggetti in-
teressati, il Ministero dei Lavori Pubblici, d’intesa con
le Regioni sottoscrittrici dell’accordo, ha rilevato la
necessità di pianificare la risorsa in termini aggregati
fra le disponibilità e i fabbisogni tra i diversi usi,
compatibilmente con l’esigenza di assicurare le eroga-
zioni idriche necessarie allo sviluppo sostenibile delle
regioni proiettato all’anno 2015;

• che dall’esame del quadro degli schemi idrici in-
terconnessi Sinni - Pertusillo, Basento-Bradano ed
Ofanto, comparativo di erogazioni attuali, fabbisogni
stimati al 2015 dagli atti programmatici delle regioni,
e disponibilità stimate sulla base degli studi esistenti
nel settore, emerge un rilevante scostamento tra fabbi-
sogni complessivi ed erogazioni attuali, pari a circa
870 milioni di metri cubi come dalle tabelle che se-
guono:
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e che possono essere recuperate capacità per 109 mi-
lioni di metri cubi in tempi ravvicinati, con il raggiun-
gimento della massima capacità di regolazione già
prevista per alcuni invasi e che per la rilevante quota
di fabbisogno non soddisfatta si rende necessario
completare gli interventi già programmati da tempo,
sviluppare tutte le misure di risparmio, recupero e ri-
uso oltre descritte, verificare la fattibilità di nuove uti-
lizzazioni nonché di provvedere ad analisi di maggior
dettaglio sul bilancio idrico dei bacini interconnessi
nel rispetto delle esigenze ambientali dei corpi idrici;

• che l’acqua, elemento indispensabile alla vita ed
allo sviluppo economico, deve essere utilizzata in
modo solidale e consapevole da parte dei soggetti co-
involti nel governo della risorsa idrica, nella conside-
razione che l’uso dell’acqua per il consumo umano è
prioritario rispetto agli altri usi;

• che l’uso della risorsa deve essere razionalizzato
ed ottimizzato al fine di ottenere un risparmio, che le
parti interessate, sulla base di dati e valutazioni ritenu-
te, allo stato della conoscenza, idonee ed attendibili,
hanno stimato all’anno 2015 nell’ordine del 20%, che
deve essere perseguito sulla base delle priorità tra i di-
versi usi;

• che al fine di garantire una protezione ed un im-
piego sostenibile delle acque i soggetti interessati
sono impegnati ad adottare tutte le misure idonee ad
impedire, da un lato, l’ulteriore degrado della risorsa e
dell’ambiente interessato e, dall’altro, a proteggere e
migliorare gli ecosistemi acquatici sotto il profilo

quantitativo e qualitativo e gli ecosistemi terrestri per
il soddisfacimento del loro fabbisogno idrico;

• che ai fini dell’ottimizzazione dell’uso della risor-
sa rapportato alle disponibilità della stessa, le deriva-
zioni devono essere disciplinate appropriatamente se-
condo le disposizioni di legge e devono essere regola-
te in modo da garantire il livello di deflusso necessa-
rio alla vita negli alvei sottesi e tale da non danneggia-
re gli equilibri degli ecosistemi coinvolti, e saranno
monitorati i punti di criticità individuati sul territorio
interessato dai trasferimenti della risorsa dalle regioni
medesime;

• che le parti interessate, per la verifica del rispetto
del minimo deflusso e dei punti di criticità di cui al
punto precedente, hanno deciso di avvalersi della rete
di rilevamento e monitoraggio esistente e, quando ne-
cessario, di potenziarla secondo un programma coor-
dinato;

• che si rende necessario concordare la formazione
di un soggetto, a partecipazione mista dello Stato e
delle regioni interessate, preposto al governo della ri-
sorsa e incaricato di promuovere tutte le politiche di
intervento finalizzate a raggiungere una situazione ot-
timale e efficiente basando le opportune scelte sulla
qualità e quantità dell’acqua, sulla capacità di parteci-
pazione contributiva della collettività al governo della
risorsa, sugli standard ottimali delle aree da irrigare,
tenuto conto della distinzione del tipo di coltura e del
capitale fisso investito;

• che l’acqua è un bene scarso, di rilevanza econo-
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mica e sociale ed è pertanto necessario pervenire a
rendere esplicito il valore della risorsa attraverso la
congrua determinazione dei costi di produzione e del-
la connessa tariffa all’ingrosso differenziabile in base
agli effettivi costi, alle diverse utilizzazioni ed alla
qualità delle acque addotte;

• che le risorse finanziarie generate dai flussi in en-
trata dalla cessione dell’acqua dovranno essere desti-
nate alla copertura dei costi di gestione e manutenzio-
ne delle relative opere e degli impianti connessi, an-
che per assicurare l’opportuno adeguamento tecnolo-
gico nonché per contribuire alle politiche di intervento
sul territorio finalizzate ad assicurare le migliori con-
dizioni di manutenzione dei bacini idrografici, di tute-
la dei corpi idrici e delle aree di salvaguardia anche ai
sensi dell’art. 24 della L. 36/1994;

• che, nella fase istruttoria, è emersa altresì la ne-
cessità di operare per assicurare la coerenza dell’asset-
to degli enti preposti alla gestione degli approvvigio-
namenti, accumuli ed interconnessioni esistenti con
gli obiettivi del presente accordo di programma e ri-
sulta pertanto opportuno definire concordemente le li-
nee per ottimizzare l’utilizzazione e la gestione della
risorsa disponibile anche attraverso indirizzi sul rias-
setto degli enti gestori ossia degli enti acquedottistici
regionali, interregionali e statali attualmente preposti
ai servizi di captazione, adduzione e distribuzione di
acqua ad uso idropotabile e degli enti attualmente pre-
posti ai servizi per l’approvvigionamento ad uso pluri-
mo e per l’irrigazione;

• che, sempre ai fini della migliore organizzazione
dei servizi idrici e di difesa del suolo, è opportuno
l’adeguamento dei livelli funzionali e gestionali dei
consorzi di bonifica;

• che, ai fini della pianificazione ed ottimizzazione
della risorsa, le parti interessate al presente accordo
hanno concordato la necessità di assicurare prioritaria-
mente gli interventi di sistemazione delle opere esi-
stenti che ne consentano la piena funzionalità e inoltre
rilevato la necessità di completare opere che possono
beneficiare del cofinanziamento comunitario;

• che allo stato degli approfondimenti non è previ-
sta la realizzazione di nuove opere per il trasferimento
d’acqua dalla Basilicata alla Puglia e pertanto può
procedersi alla sottoscrizione dell’accordo di pro-
gramma senza ulteriori adempimenti presupposti ai
sensi dell’art. 17, comma 6, della legge 36/94;

• che le parti si riservano di approfondire la fattibi-
lità tecnico - economica ed ambientale di alcuni inter-
venti cui è attribuito rilievo strategico ed a tal fine sa-
ranno istituiti appositi gruppi di lavoro;

• che, ove risultasse necessaria, a seguito degli stu-
di ed approfondimenti dei gruppi di lavoro, la realiz-
zazione di nuove opere per il trasferimento dell’acqua
le parti si impegnano a promuovere ed adottare suc-
cessivi accordi di programma ovvero altri atti appro-
priati nel rispetto della disciplina vigente in materia di
valutazione dell’impatto ambientale;

• che il D.P.C.M. 4 marzo 1996 ha definito, in con-
formità a quanto indicato nell’allegato che è parte in-

tegrante dello stesso decreto, ai sensi e per gli effetti
dell’art. 4, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g) del-
la legge 5 gennaio 1994, n. 36:
a) le direttive generali e di settore per il censimento

delle risorse idriche, per la disciplina dell’econo-
mia idrica;

b) le metodologie generali per la programmazione
della razionale utilizzazione delle risorse idriche e
le linee della programmazione degli usi plurimi
delle risorse idriche;

c) i criteri e gli indirizzi per la programmazione dei
trasferimenti di acqua per il consumo umano di
cui all’art. 17;

d) le metodologie ed i criteri generali per la revisione
e l’aggiornamento del piano regolatore generale
degli acquedotti, e successive varianti, di cui alla
legge 4 febbraio 1963, n. 129, e successive modi-
ficazioni, da effettuarsi su scala di bacino salvo
quanto previsto all’art. 17;

e) le direttive ed i parametri tecnici per la individua-
zione delle aree a rischio di crisi idrica con finalità
di prevenzione delle emergenze idriche;

f) i criteri per la gestione del servizio idrico integra-
to, costituito dall’insieme dei servizi pubblici di
captazione, adduzione e distribuzione dell’acqua,
ad usi civili, di fognatura e di depurazione delle
acque reflue;

g) i livelli minimi dei servizi che devono essere ga-
rantiti in ciascun ambito territoriale ottimale di cui
all’art. 8, comma 1, nonché i criteri e gli indirizzi
per la gestione dei servizi di approvvigionamento,
di captazione e di accumulo per usi diversi da
quello potabile;

• che quanto costituisce oggetto dell’accordo di
programma, nonché le esigenze di soddisfacimento di
presupposti e condizioni per l’avvio e la realizzazione
delle misure e degli interventi (erogazioni, disponibi-
lità, fabbisogni della risorsa idrica; concessioni ai sen-
si del T.U. sulle acque ed impianti elettrici approvato
con R.D. 11 dicembre 1933, n. 1775; nulla-osta; pare-
ri; espropriazioni; autorizzazioni; fabbisogni finanzia-
ri e finanziamenti) sono quelle indicate da ciascuno
dei soggetti interessati all’accordo di programma me-
desimo.

Tutto ciò premesso le parti - come sopra intervenute
- convengono e stipulano il presente

ACCORDO DI PROGRAMMA

Titolo I
OGGETTO E DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 1
Ricezione delle premesse

Le premesse e gli allegati formano parte integrante
del presente atto.
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Articolo 2
Oggetto dell’accordo

1. Oggetto dell’accordo è:
1.1. la formazione del bilancio delle risorse idri-

che condivise tra le regioni Puglia e Basilica-
ta al fine di pianificarne l’utilizzo per assicu-
rare le erogazioni, sulla base delle disponibi-
lità effettive e dei fabbisogni documentati,
necessarie allo sviluppo sostenibile delle re-
gioni con un orizzonte temporale collocato
all’anno 2015;

1.2. La definizione delle opere anche interconnesse
di comune interesse delle due regioni, preposte
alla captazione, accumulo, vettoriamento, tra-
sferimento ed in generale all’approvvigiona-
mento primario ad uso anche plurimo delle ac-
que;

1.3. la messa in atto di strumenti di coordinamento
permanenti, volti a sviluppare le azioni di pro-
grammazione, pianificazione e monitoraggio
necessarie ed a esercitare l’indirizzo sulla ge-
stione di cui al punto 1.2;

1.4. l’individuazione di linee concordate tra i sotto-
scrittori per l’evoluzione dell’attuale configura-
zione dei soggetti gestori;

1.5. la determinazione dei costi di produzione
dell’acqua all’ingrosso, al fine di garantire un
equo scambio tra risorsa idrica e risorse finan-
ziarie destinabili alla salvaguardia nel tempo
della risorsa idrica stessa in termini sia qualita-
tivi che quantitativi ed alla gestione e manuten-
zione ordinaria e straordinaria di tali opere an-
che interconnesse;

1.6. l’avvio di azioni di recupero, riuso e risparmio
idrico nei diversi usi della risorsa che, conside-
rata l’impossibilità di coprire integralmente il
fabbisogno, lo riduca al 2015 del 20%;

1.7. la tutela e la salvaguardia delle fasce ioniche
lucane e salentine con specifico riguardo rispet-
tivamente all’arretramento costiero e la saliniz-
zazione delle falde acquifere;

1.8. l’individuazione delle misure e degli interventi
necessari a: consentire la piena utilizzazione
degli impianti di accumulo e adduzione esisten-
ti; completare gli schemi idrici di riferimento
per garantire la disponibilità delle risorse idri-
che considerate;

1.9. verificare la fattibilità di nuovi apporti di risor-
se idriche e conseguenti trasferimenti;

1.10. la definizione di procedure a priorità condivise
dalle regioni per far fronte ai periodi di crisi
idrica sia ricorrenti che eccezionali.

2. Le erogazioni attuali, le disponibilità stimate ed i
fabbisogni programmati dalle due Regioni sono docu-
mentati e riepilogati, per ciascun schema idrico coin-
volto nel presente accordo, nelle schede in allegato 1.
I punti di criticità rilevati nelle aree interessate sono
documentati nelle sintesi in allegato 2.

3. La parti concordano di richiedere anche alla Re-

gione Campania la sottoscrizione del presente accor-
do.

Articolo 3
Attuazione dei procedimenti oggetto dell’accordo

1. Le parti si impegnano:
a) a provvedere a tutti gli atti di programmazione,

pianificazione e coordinamento e a tutti i conse-
guenti provvedimenti attuativi volti a raggiungere
nei tempi indicati gli obiettivi del presente accor-
do ed a fare ricorso agli strumenti amministrativi
operativi - ossia ad accordi, intese, convenzioni,
contratti, conferenze di servizi, esercizio di poteri
sostitutivi, atti di revoca - che facilitino il raggiun-
gimento degli obiettivi di cui all’art. 2;

b) a rimuovere gli ostacoli di ordine tecnico, ammini-
strativo e procedurale onde assicurare per il rag-
giungimento degli obiettivi del presente accordo
tempi rapidi di avvio, di attuazione, ivi compresi
quelli derivanti da necessità di concessioni, pareri,
nulla-osta, permessi, autorizzazioni;

c) ad attuare, per il conseguimento degli obiettivi del
presente accordo, una piena e costante collabora-
zione tra loro e con il soggetto preposto al coordi-
namento di cui al successivo art. 5 e a partecipare
anche tramite propri rappresentanti dotati di appo-
sita delega ai gruppi tecnici di lavoro previsti dal
presente accordo ed ad altri gruppi successivamen-
te istituiti.

2. Le Regioni Basilicata e Puglia si impegnano ad
istituire, attraverso protocolli di intesa preliminari con
le regioni limitrofe o lo Stato ciascuna un’unica Auto-
rità di bacino territorialmente coerente con i sistemi
idrici interessati dal presente accordo di programma,
comprensiva dei bacini regionali ed interregionali af-
ferenti, secondo quanto meglio definito al successivo
art. 7.

Articolo 4
Dotazioni organiche e tecniche delle Regioni

1. Le regioni Basilicata e Puglia si impegnano non
solo a collaborare tra loro ma altresì ciascuna a dotarsi
di una appropriata organizzazione per quanto attiene
alle strutture tecnico - amministrative preposte al go-
verno e alla gestione delle risorse idriche ed alla pro-
grammazione nei bacini idrografici.

Titolo II
COORDINAMENTO

Articolo 5
Soggetto preposto al coordinamento e formazione

dell’autorità di governo della risorsa idrica

1. Le parti concordano di costituire un’Autorità di
governo della risorsa idrica per il coordinamento e la
gestione del presente accordo presieduta, a cadenza di
dodici mesi, a turno dalle due regioni e composta da:
1) il Ministro dei lavori pubblici o da un suo delega-

to;
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2) Presidente della Giunta Regionale della Regione
Basilicata, o da un suo delegato;

3) Presidente della Giunta Regionale della Regione
Puglia, o da un suo delegato.

2. I segretari generali delle autorità di bacino di cui
all’art. 7 del presente accordo partecipano ai lavori
senza diritto di voto.

3. L’Autorità di governo:
a) coordina l’attuazione del presente accordo;
b) adotta il bilancio idrico di cui all’art. 89 comma 2

del D.Lvo 112/98 predisposto dalle Regioni;
c) si esprime sulle quantità di risorsa idrica da utiliz-

zare e gli usi a cui destinarle, sulla loro allocazio-
ne territoriale, sugli obiettivi gestionali e infra-
strutturali da conseguire, sulla determinazione e le
modalità di riscossione della tariffa all’ingrosso,
sulle azioni di riequilibrio tra bacini produttori e
aree riceventi, sui riversamenti per la difesa del
suolo e la tutela delle risorse idriche.

4. La costituzione ed il funzionamento dell’Autorità
di governo sarà disciplinata, con atto adottato, entro
tre mesi dalla sottoscrizione del presente accordo, ai
sensi dell’art. 4 del D.L.gs. 28 agosto 1998, n. 281 e
da un regolamento di organizzazione, prevedendo tra
l’altro che l’autorità di governo si avvalga anche delle
strutture tecniche delle autorità di bacino di cui all’art. 7;

5. Per il primo periodo di turnazione della presiden-
za del presente accordo il comitato è presieduto e con-
vocato dalla Regione Basilicata;

6. Nelle more della costituzione dell’Autorità di go-
verno di cui al presente articolo, le parti decidono di
costituire, come in effetti costituiscono, un comitato
di coordinamento per l’attuazione del presente accor-
do la cui composizione è la medesima dei precedenti
commi.

7. All’inizio di ogni anno, nel mese di febbraio, con
le forme di cui ai precedenti commi è effettuata la ve-
rifica dell’entità degli afflussi alle principali opere di
accumulo al fine di prevedere il reale soddisfacimento
del fabbisogno sostenibile nel corso dell’anno. Nel
caso vengano riscontrati elementi tali da far prevedere
una carenza idrica sono concordate le azioni necessa-
rie per ridurre i prelievi.

Articolo 6
Istituzione di gruppi di lavoro

1. Presso l’Autorità di governo e, nelle more, presso
il comitato di coordinamento di cui al comma 6 del
precedente articolo sono istituiti uno o più gruppi di
lavoro, composti da tecnici altamente specializzati de-
signati dalle Amministrazioni firmatarie del presente
accordo, che riferiscono agli organi del precedente art.
5 e collaborano con le autorità di bacino di cui all’art.
7 del presente accordo per:
a) definizione dei costi di produzione dell’acqua

all’ingrosso;
b) studio riuso acque basse ionico-lucane;
c) studio riuso acque reflue salentine;
d) verifica di fattibilità anche ambientale della utiliz-

zazione degli afflussi del Cogliandrino, dell’inva-
so di Cugno del Vescovo e delle acque sorgentizie
ionico-salentine;

e) azioni di salvaguardia della falda idrica lucana e
salentina;

f) finalizzazione dello studio Inea finanziato con il
Programma operativo risorse idriche alle priorità
emerse dall’accordo di programma;

g) definizione del sistema di monitoraggio quantitati-
vo delle caratteristiche chimiche e fisiche dei flus-
si e del contenuto energetico delle acque;

h) studio delle migliori tecnologie disponibili per la
ricerca, il controllo e la riduzione delle perdite.

2. Le due Regioni convengono sin d’ora di volersi
avvalere della Sogesid S.p.A.., con il supporto scienti-
fico dell’Università di Basilicata e del Politecnico di
Bari, per la definizione degli studi necessari alla otti-
mizzazione funzionale e gestionale degli schemi idrici
di Puglia e Basilicata e relative interconnessioni.

Articolo 7
Adeguamento ed organizzazione delle autorità di

bacino

1. Le regioni si impegnano a proporre congiunta-
mente, entro tre mesi dalla sottoscrizione del presente
accordo, proprie iniziative legislative in attuazione
della presente intesa volte a riordinare i bacini regio-
nali ed interregionali ricadenti nel proprio territorio in
modo da pervenire alla costituzione di due autorità di
bacino delimitate in coerenza con i sistemi idrici inte-
ressati dal presente accordo di programma.

2. Le regioni decidono sin d’ora che saranno organi
delle autorità di bacino:
1) il Comitato Istituzionale;
2) il Segretario Generale;
3) il Comitato Tecnico;
4) la Segreteria tecnica operativa;

3. Il Comitato Istituzionale sarà composto dai Presi-
denti delle Giunte regionali aventi competenza territo-
riale sui bacini aggregati e da un rappresentante del
Comitato dei ministri di cui all’art. 4 della legge 18
maggio 1989 n. 183. Il Comitato è presieduto dal Pre-
sidente della regione che aggrega gli altri bacini. In
caso di inattività o inadempienza del Comitato Istitu-
zionale, il rappresentante del Comitato dei ministri di
cui all’art. 4 della legge 183/89 procede alla convoca-
zione ovvero a promuovere la procedura di cui all’art.
5 comma 3 del D.Lvo 112/98.

4. Le determinazioni del Comitato Istituzionale sa-
ranno assunte a maggioranza dei presenti ed in caso di
parità prevale il voto del Presidente.

5. Il Segretario Generale è nominato dal Comitato
Istituzionale e deve essere scelto tra esperti di com-
provato livello scientifico e capacità gestionale oltre
che tra i funzionari regionali di livello dirigenziale, in
servizio o in quiescenza.

6. Il Comitato Tecnico è presieduto dal Segretario
Generale ed è composto da:
1) funzionari regionali in servizio con qualifica diri-

genziale designati dalle Regioni aggregate in nu-
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mero proporzionale ai pesi paritetici delle Regioni
stesse e per un numero massimo definito nel rego-
lamento di attuazione da emanarsi con successivo
atto del Comitato Istituzionale;

2) da un funzionario provinciale con qualifica diri-
genziale designati da ciascuna delle Provincie ag-
gregate;

3) un funzionario per ciascuno delle Amministrazioni
indicate all’art. 10 comma 2 della legge 183/89 e
successive modifiche ed integrazioni;

4) esperti di comprovato livello tecnico, scientifico e
professionale designati dal Comitato Istituzionale
in numero non superiore al numero dei funzionari
di cui al precedente punto 1).

7. Il regolamento interno della Segreteria tecnica
operativa è adottato dal Comitato Istituzionale per ga-
rantire gli opportuni strumenti di integrazione e colla-
borazione con le strutture ed i Servizi Tecnici dello
Stato e delle Regioni aggregate.

8. Le autorità di bacino rendono disponibile la pro-
pria struttura tecnica per le attività istituzionali
dell’Autorità di governo di cui al precedente art. 5.

Titolo III
ATTIVITÀ ED INTERVENTI DELLE SINGOLE

AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE

Articolo 8
Attività delle Regioni Puglia e Basilicata

per le misure di risparmio idrico

1. Le regioni si impegnano a presentare entro 8
mesi dalla sottoscrizione del presente accordo,
nell’ambito del soggetto preposto al coordinamento di
cui all’art. 5, un piano di risparmio idrico comprensi-
vo delle misure all’uopo elaborate dall’EAAP Spa,
dall’EIPLI e dai consorzi di bonifica interessati, che
ciascuna amministrazione vigilante è impegnata a ri-
chiedere e a valutare, relativo alle misure finalizzate
al risparmio idrico, comprendente:
a) gli interventi di sistemazione delle reti di adduzio-

ne e di distribuzione nonché degli impianti, cia-
scuna regione per la parte di competenza;

b) ai fini della riduzione delle perdite, la verifica de-
gli interventi intrapresi e la valutazione e l’attua-
zione delle iniziative per il riammodernamento e
la razionalizzazione dei sistemi irrigui esistenti,
anche facendo ricorso alla utilizzazione di risorse
non convenzionali;

c) la adozione di piani di irrigazione compatibili con
le capacità d’uso dei suoli, con le effettive priorità
di utilizzazione delle risorse idriche disponibili lo-
calmente, con le esigenze del mercato agricolo;

d) la verifica delle utilizzazioni industriali in atto e
programmate, preordinata a obbiettivi di riciclo e
riuso.

e) l’installazione di contatori quantitativi per ogni
singola utenza idrica anche ai sensi dell’art. 5 del-
la legge 36/94.

Articolo 9
Priorità e pattuizioni

tra le Regioni Puglia e Basilicata

1. Le Amministrazioni regionali si impegnano ad
individuare e promuovere tutte le iniziative necessarie
al corretto sviluppo del settore agricolo ed industriale,
e ad individuare le priorità di intervento nel settore
della distribuzione d’acqua a fini civili, industriali ed
agricoli tenendo conto delle innovazioni tecnologiche
e dello stato di manutenzione delle opere esistenti. In
particolare, nel settore agricolo, sono state finanziate
opere per la ristrutturazione degli impianti irrigui del
Metaponto e dell’Alto Agri per il recupero della risor-
sa idrica.

2. Si conviene:
a) sulla richiesta della Regione Puglia di considerare

prioritaria la riduzione con reintegro degli attuali
prelievi potabili da falda nell’area del Salento con
conseguente graduale chiusura entro il 2005;

b) sulla disponibilità della Regione Basilicata di con-
siderare tra le risorse idriche aggiuntive quelle de-
rivanti dalla utilizzazione delle ‘‘acque basse’’ del
Metapontino;

3. Rispetto alle erogazioni attuali e ai fabbisogni di-
chiarati si conviene di destinare al soddisfacimento
del fabbisogno della Regione Puglia:
a) ulteriori 35 - 40 milioni di mc. di acqua derivanti

dagli incrementi degli afflussi all’invaso di Monte
Cotugno conseguenti alla derivazione dell’intera
portata dalle traverse di Agri Sauro e Sarmento, at-
tualmente stimata in circa 75 milioni di mc. annui;
in ogni caso, alla Regione Puglia sarà riservato an-
nualmente il 50% della portata derivata come so-
pra definita.

b) 30 milioni di mc. dalle acque basse stimate dal ter-
ritorio ionico lucano.

Articolo 10
Interventi di sistemazione

1. Ciascun soggetto responsabile, firmatario del
presente accordo ovvero da questi vigilato, deve assi-
curare e concorrere, prioritariamente, al pieno funzio-
namento delle opere esistenti.

2. Le opere sono:
1) diga del Pertusillo, raggiungimento capacità d’in-

vaso e ripristino dell’efficienza dei due scarichi di
fondo e di mezzofondo: opere finanziate sul QCS
per lire 6,658 miliardi (mld.); opere per la prote-
zione dell’invaso finanziate sul QCS per lire
40,964 mld., completamento previsto entro l’anno
2001;

2) diga del Rendina, adeguamento corpo diga e siste-
mazione idraulica agraria del bacino a monte: fi-
nanziamenti QCS per rispettive lire 54,752 mld. e
24,665 mld., completamento dei lavori previsto
entro l’anno 2001;

3) Locone interventi sul serbatoio: finanziamenti
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QCS per lire 12,399 mld.; completamento dei la-
vori ed ulteriori verifiche;

4) diga San Pietro sul fiume Osento, superamento
fase invasi sperimentali a conclusione dei lavori, e
successivo riempimento dell’invaso;

5) diga Serra del Corvo sul Basentello, superamento
fase invasi sperimentali e conclusione delle opera-
zioni di collaudo;

6) diga di Conza, superamento invasi sperimentali e
conclusione delle operazioni di collaudo a conclu-
sione dei lavori, e successivo riempimento dell’in-
vaso;

7) potabilizzatore di Conza: proposto un progetto al
finanziamento QCS per lire 170 mld. per la realiz-
zazione di una prima fase, per trattare una portata
di 3 mc/s;

3. Per le opere indicate al numero 7 del precedente
comma le Amministrazioni si impegnano a verificare
le possibilità di finanziamento più idonee fatti salvi i
necessari accordi con la Regione Campania.

4. Le stesse Amministrazioni si impegnano a deter-
minare il soggetto eventualmente inadempiente pro-
muovendo le conseguenti iniziative.

Articolo 11
Interventi di completamento

1. Completamenti in corso:
a) Sarmento - Sinni: lavori di completamento della

traversa sul fiume Sarmento e della galleria di de-
rivazione delle acque nell’invaso di Monte Cotu-
gno sul fiume Sinni: finanziamento QCS di lire
56,625 mld. completamento entro 36 dalla data di
affidamento;

b) Agri - Sauro - Sinni: lavori di completamento del-
le gronde del Fiume Agri e del torrente Sauro
nell’invaso di Monte Cotugno: finanziamento
QCS di lire 25,079 mld. completamento entro 36
mesi dalla data di affidamento;

c) adduttore Trivigno - Acerenza; finanziamento
QCS per lire 168,71 mld., completamento dei la-
vori e del collaudo entro dicembre 1999 e comple-
tamento del collaudo nei sei mesi successivi;

d) adduttore Acerenza - Genzano: finanziamento
QCS per lire 37,953 mld.; completamento dei la-
vori massimo previsto entro dicembre 1999 e com-
pletamento del collaudo nei sei mesi successivi;

2. Completamenti da finanziare e realizzare:
a) adduttore Genzano - Basentello;
b) ripristino collegamento Diga San Giuliano da e

per Ginosa;
c) acquedotto potabile per il Salento;
d) recupero Camastra - Trivigno;
e) collegamento Camastra - Valbasento;
f) miglioramento funzionale e potenziamento della

capacità di trasporto adduttore Sinni;
g) razionalizzazione, ottimizzazione e completamen-

to degli impianti irrigui nelle due Regioni con re-
cupero della efficienza anche mediante sistemi di
telemisura e telecontrollo, al fine del raggiungi-

mento del risparmio nel sistema idrico complessi-
vo nella misura del 20% come indicato all’articolo
2;

h) le opere occorrenti per realizzare quanto previsto
nel precedente art. 6, lett. g);

i) Diga sul Carapelle (Regione Puglia).
3. Per le opere indicate al comma 2 le Amministra-

zioni si impegnano a verificare le possibilità di finan-
ziamento più idonee. Si impegnano inoltre a program-
mare nell’ambito del cielo di programmazione 2000-
2006, nei rispettivi documenti di programmazione,
specifiche misure per sostenere investimenti nelle
aziende agricole finalizzati alla riduzione dei consumi
irrigui.

Articolo 12
Criteri di selezione degli interventi

1. Le opere da realizzarsi e da finanziare di cui agli
artt. 10 e 11, concordate fra tutte le amministrazioni
pubbliche interessate, dovranno:
a) essere realizzate nel rispetto della vigente normati-

va in materia di autorizzazioni, pareri e nulla osta
e della normativa comunitaria in materia di appalti
e di concorrenza;

b) avere i caratteri della piena funzionalità e della
cantierabilità;

c) disporre dell’integrale copertura finanziaria attra-
verso stanziamenti nei limiti contenuti nelle dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato ed entro i vincoli di bilan-
cio, ovvero verificando la possibilità di reperire le
somme necessarie attraverso appropriati piani fi-
nanziari.

Titolo IV
INDIRIZZI PER LA GESTIONE

Articolo 13
Attività delle parti per la trasformazione

degli enti erogatori in S.p.A.

1. Ai fini delle iniziative di competenza le Ammini-
strazioni sottoscrittrici concordano sulle linee traccia-
te nell’allegato 5 del presente atto relative alla trasfor-
mazione degli attuali enti acquedottistici e irrigui.

Articolo 14
Concessioni di derivazioni

1. Le parti prendono atto delle tabelle di riepilogo
delle istanze di concessione riguardanti gli schemi
idrici interconnessi interessati dal presente accordo,
allegate sub 4, e convengono che dette istanze debba-
no essere istruite come sistema interconnesso di deri-
vazione e che il Ministero dei Lavori Pubblici dia luo-
go a provvedimenti di concessione di derivazione
d’acqua secondo le indicazioni dell’allegato 1 - Qua-
dro delle erogazioni attuali, verificando anche le even-
tuali sottensioni.
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Titolo V
MISURE DI RIEQUILIBRIO E

RIVERSAMENTO TARIFFARIO

Articolo 15
Determinazione dei costi di produzione

dell’acqua all’ingrosso

1. L’Autorità di governo della risorsa idrica e nelle
more della sua costituzione, il Comitato di Coordina-
mento, di cui all’art. 5, determina entro il 31 gennaio
2000 il costo di produzione dell’acqua all’ingrosso da
applicarsi a decorrere dal 30 giugno 2000 da parte dei
gestori dell’approvvigionamento primario che tenga
conto:
a) degli oneri di gestione e di manutenzione ordina-

ria;
b) della quota di ammortamento annuale delle spese

di manutenzione straordinaria degli impianti;
c) dei costi per il mantenimento antierosivo del suolo

al fine di contrastare l’interramento degli invasi,
con conseguente perdita della capacità di accumu-
lo;

d) dei costi per il mantenimento qualitativo dei volu-
mi invasati, oltre il rispetto della normativa vigen-
te;

e) dei costi per il riequilibrio ambientale, per la mini-
mizzazione dell’impatto grandi adduttori e il recu-
pero del territorio interessato dalle opere, il recu-
pero ecosistemi a valle degli invasi, l’arretramento
della costa ionica;

f) oneri per la costruzione e gestione del sistema di
monitoraggio quali quantitativo della risorsa idrica;

g) dei costi per la perdita dell’energia potenziale na-
turale utilizzabile in loco e diversamente utilizzata
(sollevamento).

2. Le Regioni sono responsabili dell’applicazione
del presente articolo nei confronti dei soggetti interes-
sati.

3. Per la determinazione dei costi di cui al comma 1
è istituito il gruppo di lavoro di cui all’art. 6.

4. A seguito della trasformazione degli enti gli oneri
di cui sopra saranno integrati con le quote riferite agli
ammortamenti annuali dei beni conferiti.

5. Ai fini delle attività di determinazione delle inci-
denze di costo di cui ai commi precedenti sarà assunto
per l’analisi, quale elemento base, il costo relativo ai
sollevamenti interni alla Regione Basilicata, valutato
in 20 miliardi di lire annui.

6. Le parti si attivano per applicare l’onere di cui al
precedente comma a carico dei soggetti gestori, nelle
more della determinazione definitiva dei costi di pro-
duzione, a partire dal 1o gennaio 2000.

Titolo VI
CONTROLLI E VERIFICHE

Articolo 16
Il responsabile del procedimento

1. Per ciascuna fase o per più fasi del procedimento

di attuazione del presente accordo e per ciascuna ope-
ra da realizzare è individuato il responsabile del pro-
cedimento dell’amministrazione pubblica, ente o orga-
nismo competente.

2. Ciascuna amministrazione può provvedere a so-
stituire il responsabile del procedimento dandone co-
municazione ai sottoscrittori del presente accordo.

3. Il responsabile del procedimento ha il compito:
a) di seguire la fase amministrativa o progettuale e di

promuovere ogni ulteriore fase necessaria per il
raggiungimento dell’obiettivo intermedio o finale;

b) di fornire, di propria iniziativa o su richiesta al
soggetto preposto al coordinamento di cui al pre-
cedente art. 5, ogni informazione necessaria od
opportuna sull’andamento della procedura.

Articolo 17
Controlli e verifiche

1. Secondo gli schemi idrici di cui alle schede alle-
gate sub 1 e sub 4 e la procedura amministrativa da at-
tivare o concludere per rendere stabile e sostenibile il
trasferimento d’acqua, il responsabile del procedimen-
to riferisce trimestralmente sullo stato di attuazione al
Comitato di coordinamento e, quando costituita,
all’Autorità di governo della risorsa idrica, inviando
contestualmente copia del referto all’Amministrazio-
ne, ente o organismo di appartenenza.

2. La relazione trimestrale del responsabile del pro-
cedimento deve contenere:
a) l’indicazione dello stato di avanzamento della pro-

cedura ovvero della realizzazione dell’opera in ter-
mini di qualità, quantità e valore;

b) l’indicazione di ogni eventuale ostacolo ammini-
strativo o tecnico, nonché l’eventuale proposta di
iniziative da assumere al fine di superare l’ostaco-
lo stesso.

3. Il comitato di coordinamento di cui all’art. 5 ve-
rifica il regolare avanzamento, dell’esecuzione delle
opere di cui agli artt. 10 e 11 proponendo le eventuali
azioni volte a dare attuazione alle disposizioni della
convenzione posta a base del finanziamento.

4. L’Autorità preposta al coordinamento può dispor-
re in ogni momento accertamenti, anche a mezzo di
verifiche ed ispezioni, in ordine allo stato di attuazio-
ne del presente accordo di programma.

Articolo 18
Inadempimenti

1. Oltre alle verifiche di cui al precedente articolo
qualora dalle attività di referto, verifica e controllo, di
cui ai precedenti articoli, emergano ritardi o inadempi-
menti rispetto agli impegni assunti con l’accordo di
programma, l’Autorità di governo della risorsa idrica
o, in mancanza, il Comitato di coordinamento invita
l’organo rappresentativo del partecipante, al quale il
ritardo o l’inadempimento siano imputabili, ad assicu-
rare che la struttura cui appartiene adempia entro un
termine prefissato, ed indica, ove occorra, le attività di
cui è chiesto il compimento. L’organo rappresentativo
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del partecipante è tenuto a far conoscere, entro il ter-
mine prefissato, al soggetto di coordinamento le ini-
ziative assunte al fine di adempiere, ed i risultati con-
seguiti.

Articolo 19
Modificazioni e integrazioni dell’accordo

1. Qualunque integrazione o modificazione all’og-
getto o ai contenuti del presente accordo di program-
ma è apportata, previo consenso unanime dei parteci-
panti, su proposta della Autorità di coordinamento.

Articolo 20
Nuovi accordi di programma e successive adesioni

1. Successivamente alla sottoscrizione del presente
accordo di programma, il Ministro dei Lavori Pubblici
promuove la sottoscrizione di analogo accordo con la
Regione Campania e con la Regione Molise ed even-
tualmente altre regioni. Possono aderire al presente
accordo, previo consenso unanime dei partecipanti, al-
tri soggetti od organi, nel rispetto di tutte le disposi-
zioni contenute nell’accordo stesso.

Articolo 21
Durata dell’accordo

1. Il presente accordo è valido fino all’anno 2015.

Articolo 22
Collegio di Vigilanza

1. In relazione al contenuto dei precedenti articoli
ove una delle parti non collabori lealmente nei tempi
indicati ovvero nei tempi stabiliti ai sensi dell’art. 5,
al perseguimento degli obiettivi e degli adempimenti
indicati nel presente accordo, la questione è esamina-
ta, ai sensi dell’art. 27 comma 7 della L. 8 Giugno
1990 n. 142 e successive modifiche ed integrazioni,
da un collegio di vigilanza presieduto da un rappre-
sentante della Presidenza del Consiglio dei Ministri e
composto da un rappresentante di ciascuna regione in-
teressata che, acquisito l’avviso del Ministro dei La-
vori Pubblici, a maggioranza degli aventi diritto, uditi
i soggetti eventualmente interessati ivi compresi i Pre-
sidenti delle Province, riferisce documentatamente,
corredando la propria relazione con le controdeduzio-
ni del soggetto inadempiente, al Presidente del Consi-
glio dei Ministri per le iniziative da assumere ed alla
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato e le
Regioni.

2. Copia del referto di insolvenza di cui al comma 1
è trasmesso dalla Presidenza del Consiglio dei Mini-

stri al CIPE, ai Presidenti delle Giunte Regionali ed ai
Presidenti del Senato della Repubblica e della Camera
dei Deputati per l’esame delle competenti commissio-
ni parlamentari.

Articolo 23
Adempimenti Successivi

1. Il presente accordo di programma sarà trasmesso
al Presidente del Consiglio dei Ministri e al Comitato
dei Ministri di cui all’art. 4 della L. 183/89.

2. Il Ministero dei Lavori Pubblici trasmette il pre-
sente accordo al CIPE, per le determinazioni di cui al
comma 5 dell’art. 17 della legge 36/94.

Articolo 24
Oneri per l’attuazione dell’accordo

1. Le Regioni Puglia e Basilicata si impegnano ad
istituire, nel bilancio di previsione 2000 e successivi,
appositi capitoli di spesa per l’attuazione del presente
accordo.

Articolo 25
Pubblicazioni

1. Il presente accordo di programma sarà pubblica-
to, ai sensi dell’art. 27, comma 4 della L. 142/90 entro
15 giorni dalla sua approvazione da parte degli organi
competenti, sul Bollettino Ufficiale delle Regioni inte-
ressate e, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana.

Il presente atto potrà formare oggetto di impugnati-
va innanzi agli organi competenti nei termini e con le
modalità delle vigenti disposizioni di legge.

per la Regione Basilicata per la Regione Puglia
Il Presidente: Il Presidente:
prof. Angelo Raffaele Dinardo prof. Salvatore Distaso

per il Ministero dei Lavori Pubblici
Il Ministro:

dott. Enrico Micheli

ELENCO ALLEGATI

1) Schede degli schemi idrici: erogazioni, disponibi-
lità e fabbisogni;

2) Schede delle criticità nelle aree interessate;
3) Documento programmatico Basilicata - Puglia

‘‘Politiche di governo delle risorse idriche indirizzi
programmatici’’;

4) Tabelle di derivazioni d’acqua concesse e richie-
ste;

5) Trasformazione degli enti gestori.
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Allegato 2a

REGIONE BASILICATA
UFFICIO OPERE PUBBLICHE E DIFESA DEL

SUOLO

CRITICITÀ SCHEMI IDRICI POTABILI

BASENTO CAMASTRA

Alimenta 30 centri abitati (compreso il capoluogo)
Potenza con circa 160.000 abitanti, distribuendo circa
28 Mmc. Annui, dei quali, in funzione dell’apporto
delle sorgenti, 10 - 14 Mmc. Vengono prelevati
dall’invaso del Camastra e 18 - 12 Mmc. Dalle sor-
genti del Monte Arioso e dalla Val d’Agri con solleva-
mento.

L’acquedotto integrativo del Camastra, entrato in
esercizio alla fine dell’anno 1986, ha dimostrato la
sua validità, consentendo di far fronte a tutte le richie-
ste dell’utenza anche quando le sorgenti hanno rag-
giunto complessivamente valori minimi 300 - 400 l/s.

L’acquedotto integrativo del Camastra, disponendo
di circa 1000 l/s di acqua potabilizzata presso l’im-
pianto di potabilizzazione di Masseria Romaniello, di-
sposto a quota 900 m. ha consentito, inoltre, di inte-
grare la portata idrica ad altri Comuni non gestiti
dall’E.A.A.P. quali, Picerno e Laurenziana.

L’acquedotto del Camastra, deve quindi assolvere la
funzione di fonte integrativa per i deficit di disponibi-
lità delle sorgenti nei mesi di magra e negli anni sicci-
tosi, in coerenza con i criteri posti a base della sua
ideazione.

È necessario che venga completato il programma
previsto dal P.R.G.A. relativo alla maggiore utilizza-
zione delle sorgenti dell’Alta Val d’Agri che sarà pos-
sibile con l’attivazione dell’invaso di Marsiconuovo.

È anche necessario completare il programma di ade-
guamento dei rami Nord e Sud dell’acquedotto del
Basento ed attivare un programma di riordino delle
reti idriche di distribuzione negli abitati, al fine di
consentire il miglioramento del servizio ed il recupero
di risorse idriche.

Acquedotto Agri

È alimentato dalla sorgente del Gruppo Oscuriello,
in alta Val D’Agri, con integrazione, mediante solleva-
mento, dalle sorgenti Aggia (facente parte dell’Acque-
dotto del Basento).

Per conferire maggiore efficienza al sistema occorre
effettuare:
• intervento di sistemazione delle sorgenti;
• collegamento di S. Brancato all’acquedotto del Per-

tusillo;
• ricostruire l’acquedotto per Aliano che dovrà ali-

mentare anche la nuova zona di insediamento di
Acinello;

• ricostruire la parte terminale dell’acquedotto
dell’Agri ed eliminare la condotta per Stigliano con
alimentazione alternativa delle utenze;

Acquedotto del Vulture

È alimentato dalle sorgenti del Pierno, La Francesca
con integrazione dal Canale Principale del Sele
dell’E.A.A.P..

A seguito della forte diminuzione della sorgenti La
Francesca (da 90 e 40 l/s) causato prevalentemente da-
gli emungimenti di falda degli stabilimenti limitrofi
delle acque minerali, si è reso necessario incrementare
il prelievo del canale Principale.

Le disponibilità previste dal P.R.G.A. non sono rea-
li in quanto sono venuti meno i 60 l/s dei pozzi del
gaudio e la portata della sorgente La Francesca è dimi-
nuita a 45 l/s. facendo mancare (60 + 55) = 115 l/s..
Occorre anche considerare che è necessario disattivare
il canale Principale, per riparazione, per un periodo di
4 - 5 anni e quindi si rende necessario ricercare una
fonte alternativa di alimentazione.

Acquedotto del Frida

Le disponibilità indicate nel P.R.G.A. sono:
-- Sorgenti Frida  570 l/s
-- S. Giovanni Mancosa  328 l/s

898 l/s
-- Invaso Frida 2  250 l/s

1148 l/s
Il bilancio è carente perché le sorgenti hanno fatto

registrare minimi di 450 l/s; da S. Giovanni Mancosa
è stato possibile prelevare solo 130 l/s e l’invaso del
Frida non è più possibile realizzare per motivi am-
bientali. Vi è quindi il deficit di:
Sorgenti 450 l/s
S. Giovanni Manca 130 l/s

480 l/s
1148 - 580 = 568 l/s (circa 50%).

Per far fronte a tale deficit è allo studio una soluzio-
ne che prevede di alimentare una parte terminale
dell’acquedotto del Frida, dell’acquedotto del Pertu-
sillo.

Torbido - Maratea

Alimenta gli abitati di Maratea e Trecchina gestito
dal’E.A.A.P. e altri 4 comuni a gestione comunale.

Le fonti di alimentazione sono costituite da sorgenti
comunali, integrate dall’acquedotto del Torbido gesti-
to dall’E.A.A.P..

I fabbisogni previsti dal P.R.G.A. prevedono la co-
struzione di invaso sul fiume Noce non realizzabile.

Nei bilanci idrici non sono quindi disponibili:
Per Maratea  80 l/s
Lagonegro 33 l/s
Lauria 61 l/s

174 l/s
rispetto a complessivi 500 l/s necessari per alimentare
gli schemi idrici 4/24 Maratea, 4/25 Lagonegro, 4/26
Lauria.

Anche la sorgente Acquabianca per Maratea non è
disponibile per inquinamento (20-40 l/s).

In conclusione la disponibilità reale delle fonti di
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approvvigionamento è inferiore a quella prevista
dall’attuale P.R.G.A., per cui è necessario ricercare
fonti alternative studiare i relativi schemi integrativi.

Si richiamano infine tutte le considerazioni svolte
nel documento 30-10-1997, di osservazione alla bozza
SOGESID relative a:

1) ‘‘crescita della popolazione non plausibile’’;
2) ‘‘dotazioni idriche e consumi’’;
3) ‘‘consumi in agricoltura e industria’’;
4) ‘‘Consumi nel settore turistico’’; per cui si segnala

l’opportunità che le previsioni dell’attuale
P.R.G.A. non siano assolutamente modificate.
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Allegato 2b

REGIONE PUGLIA

CRITICITÀ SCHEMI IDRICI

La falda carsica profonda, generalmente a pelo libe-
ro nel Salento, dove galleggia sull’acqua di mare per
effetto del fenomeno dell’intrusione marina, risulta
nel resto del territorio pugliese, all’aumentare della di-
stanza dalla costa spesso in pressione per effetto
dell’anisotropia che caratterizza la permeabilità delle
rocce presenti in questi siti.

Questa risorsa inizialmente poco sfruttata, salvo che
in possibilità della costa dove veniva utilizzata a sco-
po irriguo tramite pozzi scavati a mano ha subito nel
dopo guerra prelievi via via crescenti man mano che i
progressi tecnologici rendevano possibile e meno one-
roso lo scavo di pozzi a profondità anche elevate.

L’entità complessiva dei prelievi potabili dalla falda
può valutarsi attualmente in 4400 l/s.

Il ruolo svolto dalla falda carsica pugliese nell’ap-
provvigionamento idrico potabile della regione è dive-
nuto via via più significativo passando dalla funzione
di fonte di riserva o integrativa (1100 l/s nel 1962) a
quella di soddisfacimento di base. Infatti, attualmente
la falda contribuisce per il 23% circa al bilancio com-
plessivo delle risorse. In questo ambito però partico-
larmente complessa la situazione dell’approvvigiona-
mento potabile del Salento (e in special modo della
provincia di Lecce) per il quale il prelievo dalla falda
risulta quasi pari al valore totale.

Il massiccio uso, potabile e ancor più irriguo, che si
fa dei prelievi dalla falda, determina un concreto peri-
colo di inquinamento salino. A questo proposito da
uno studio effettuato presso il Dipartimento di Inge-
gneria delle Acque del Politecnico di Bari si riportano
i dati della concentrazione dello ione cloro particolar-
mente indicativi dell’inquinamento salino in alcuni
pozzi non lontani dalla costa, zona notoriamente più
aperta a tale tipo di progressivo degrado della qualità.

I prelievi ad uso irriguo hanno, come già detto, un
ruolo rilevante nel bilancio idrico delle acque sotterra-
nee. Essi, effettuati mediante un gran numero di pozzi
distribuiti essenzialmente sulle fasce costiere del terri-
torio regionale. Caratterizzati da una marcata stagio-
nalità, da coefficienti di contemporaneità che anche in
presenza di un grosso numero di utenze tendono
all’unità e da portate complessive di entità ragguarde-
vole giocano un ruolo fondamentale nel delicato equi-
librio dinamico degli acquiferi.

Informazioni utili a quantificare l’ordine di gran-
dezza dei prelievi di acque sotterranee per usi irrigui,
vengono fornite dai dati I.S.T.A.T. rilevati in occasio-
ne dei censimenti delle attività agricole, svolti con ca-
denza decennale. Questi dati evidenziano, già al 1990,
una superficie irrigata maggiore di quella indicata nel
documento esibito dalla Regione Puglia in occasione
degli incontri precedenti. Ciò testimonia che i dati
esposti nel documento già noto non sono comprimibili
ed in particolare quelli che si riferiscono alla valuta-
zione del fabbisogno irriguo, specie ai fini della salva-
guardia della falda.

POZZO Q C1 [mq/l] C1 [mg/1] C1 [mg/l]
[l/s] ANNO 1973 ANNO 1983 ANNO 1993

Bari 1 12.5  64  71  81
Bari 2 14.5  57  71  89
Latiano 14.0  28  32  43
Lizzano 10.0 447 508 486
Corigliano 12.5 106  99 135
Bagnolo 1 40.0  57  76 156
Bagnolo 2 40.0  57  89 170
Bagnolo 3 40.0  60  60 121
Fiusco 1 38.3 214 195 277
Fiusco 2 38.5 163 167 255
Fiusco 3 24.0 160 170 241

TABELLA 1: Valori massimi annuali dei cloruri [mg/l] relativi ad un campione significativo di punti di prelievo
dalla falda profonda pugliese.

In Tabella 2, infatti, con riferimento all’ultimo cen-
simento disponibile (relativo all’anno 1990) si sono
riportate per le province di Bari, Brindisi, Lecce e Ta-
ranto, le superfici irrigate con approvvigionamenti si-

curamente non provenienti né da fonti esterne alla re-
gione, né da acque superficiali interne, e quindi attri-
buibili alla falda pugliese tramite prelievi di carattere
aziendale.
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ANNO 1982 ANNO 1990 ANNO 1990 ANNO 1990
PROVINCIA SUPERFICIE SUPERFICIE VOLUME FABBISOGNO

IRRIGATA IRRIGATA D’ADACQUAMENTO IRRIGUO
STAGIONALE  MEDIO LORDO

[ha] [ha] [m3/ha] [m3x106]

BARI 26685  50853 2236 113.71
BRINDISI 19378  23749 3178  75.47
LECCE 16205  29038 2979  86.50
TARANTO  9312  11475 1795  20.60

TOTALI 71580 115115 2574 296.28

TABELLA 2: Superfici irrigate, volumi di adacquamento e fabbisogni irrigui lordi nella regione Puglia relativa-
mente ad aziende agricole che praticano l’irrigazione con acque di falda - Fonte I.S.T.A.T.

L’analisi dei dati pone anzitutto in evidenza il note-
vole aumento della estensione delle aree irrigate
nell’ultimo decennio. Tale incremento, indice di una
positiva crescita produttiva della agricoltura pugliese,
a causa della mancanza di schemi acquedottistici al-
ternativi si è tradotto però in un aggravio dei prelievi
di acque sotterranee. Con riferimento alla provincia di
Lecce, ove è nota l’importanza della falda per il sod-
disfacimento degli usi potabili, si è osservato, nel pe-
riodo intercorso tra i due censimenti, il raddoppio del-
le aree irrigate.

I dati I.S.T.A.T. di Tabella 2 conducono inoltre a

stimare in 296 x 106 m3 il consumo irriguo annuo per
il territorio delle Murge e del Salento. Tale dato, è par-
ticolarmente significativo in quanto il prelievo con-
centrato in pochi mesi dell’anno, dà luogo a una por-
tata di punta in punta in grado di determinare condi-
zioni di shock nell’equilibrio della falda.

Si rammenta infine che un’altra forte criticità è co-
stituita dell’esistenza di vasti comprensori irrigui già
attrezzati (circa 25.000 ha) il cui approvvigionamento
(70.000 Mmc) era stato attribuito a fonti esterne alla
Regione. Al momento attuale in questi territori non è
ancora iniziato l’esercizio irriguo.
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1. Premessa

L’uso delle risorse naturali deve risultare sostenibile
per garantire alle future generazioni la medesima po-
tenzialità di fruizione.

La risorsa acqua, elemento indispensabile per la
vita e lo sviluppo economico, deve essere utilizzata in
modo solidale e consapevole da parte dei diversi sog-
getti coinvolti nella sua gestione.

L’attuale impostazione istituzionale, che prevede lo
Stato fortemente permeato da istanze federalistiche,
non fa dimenticare come gli scenari cooperativi tra en-
tità vicine favoriscono un equilibrato sviluppo dei ter-
ritori.

Nei documenti programmatici sviluppati a livello
mondiale, come l’Agenzia 21, si legge che ‘‘la gestione
delle risorse idriche è basata sulla percezione dell’acqua
come parte integrante dell’ecosistema, una risorsa natu-
rale ed un bene economico e sociale la cui quantità e
qualità determina la natura dei suoi impieghi.’’

Dal punto di vista geopolitico l’acqua rappresenta
una delle risorse limitate e più condizionanti per lo
sviluppo su scala planetaria. Ciò vale soprattutto per
quelle economie nelle quali l’agricoltura rappresenta
ancora una frazione rilevante del reddito.

Dal punto di vista dei cambiamenti globali, soprat-
tutto climatici, la corretta gestione dell’acqua rappre-
senta uno dei più importanti strumenti per ridurre
l’impatto della desertificazione.

Anche su questo tema l’Italia è firmataria (dal
1997) di una convenzione internazionale per combat-
tere la siccità e la desertificazione. Le Regioni sono in
prima fila perché sia data rapida attuazione a tale con-
venzione in quanto ritengono che molta parte del pro-
prio territorio sia interessato da tale fenomeno come
dimostrano ampi e recenti studi.

Anche a livello europeo si sta sviluppando una ri-
flessione globale sul rapporto tra ambiente e occupa-
zione e poi specificamente sul tema delle risorse idri-
che. È infatti in via di approvazione una direttiva che
reinquadra tutta la materia del ciclo delle acque.

La proposta direttiva istituisce un quadro comunita-
rio per la protezione delle acque superficiali e sotter-
ranee della Comunità, adottando un approccio comu-
ne, obiettivi e principi comuni e misure di base comu-
ni. La direttiva si fonda sul seguente principio: la po-
litica ambientale in materia di acque deve incentrarsi -
sulle acque nella forma in cui esse naturalmente attra-
versano i bacini idrografici per sfociare al mare; te-
nendo conto delle naturali interazioni delle acque su-
perficiali e sotterranee. Il testo affronta sia gli aspetti
qualitativi che quantitativi. La direttiva stabilisce inol-
tre che tutte le misure adottate per realizzare gli obiet-
tivi ambientali che consentiranno una protezione e un
impiego sostenibili delle acque siano coordinate tra
loro e che le loro ripercussioni siano gestite e control-
late all’interno di ciascun bacino idrografico: in que-
sto modo sarà possibile garantire un’applicazione coe-
rente e razionale della politica comunitaria sulle ac-
que. La direttiva intende inoltre, da un lato, impedire

l’ulteriore degrado e, dall’altro, proteggere e migliora-
re gli ecosistemi acquatici sotto il profilo qualitativo e
quantitativo e gli ecosistemi terrestri per quanto ri-
guarda il loro fabbisogno idrico, contribuendo al con-
tempo a garantire una fornitura idrica sufficiente, per
quantità e qualità, alle esigenze di uno sviluppo soste-
nibile. A livello di riduzione dell’inquinamento, viene
confermato e ufficializzato il cosiddetto ‘‘approccio
combinato’’, secondo il quale la lotta all’inquinamento
alla fonte si combina con la definizione di obiettivi
ambientali più generali.

Come è evidente nel comparto delle risorse idriche
tutto si tiene, tutti i temi convergono influenzandosi
vicendevolmente: è pertanto necessario operare proce-
dendo alla unificazione dei tavoli di sviluppo di pro-
posta e concertazione.

I temi che le Regioni hanno affrontato e stanno af-
frontando sono:
• la rapida ed efficace organizzazione e la completa

attuazione delle leggi 183/89 (difesa e uso del suo-
lo) e 36/94 (servizio idrico integrato);

• la ridefinizione giuridica ed il riassetto funzionale
di tutti gli enti acquedottistici presenti sul territorio
e delle interconnessioni esistenti;

• il processo di riforma e la ridefinizione dei ruoli dei
Consorzi di Bonifica;

• la definizione di modalità partecipative alla gestio-
ne, oltre che al governo della risorsa idrica e del
territorio che possano produrre flussi finanziari da
reinvestire con efficacia e utilità nella difesa del
suolo e tutela delle acque, nonché nella tutela dei
parchi e conservazione delle aree di salvaguardia;

• la ridefinizione, la riorganizzazione funzionale ed il
governo delle interconnessioni tra sistemi idrici in-
terregionali e regionali per l’uso plurimo al fine del
raggiungimento di un significativo risparmio idri-
co, di una piena affidabilità ed efficienza quantitati-
va e qualitativa;

• lo sviluppo delle relazioni necessarie al consegui-
mento dei finanziamenti, sia nazionali che comuni-
tari, ed alla piena attuazione delle leggi nello spiri-
to di un federalismo solidale e cooperativo;

• le attività di formazione necessarie sia al governo
della risorsa, che alla promozione di nuove profes-
sionalità, nonché allo sviluppo delle imprese;

• le attività di studio sui diversi temi.
Le politiche di intervento nel settore delle risorse

idriche, in presenza di risorse finanziarie scarse, non
possono evidentemente essere neutrali e devono ope-
rare delle scelte. Tuttavia, allo stato attuale, gli stru-
menti disponibili per chi ha la responsabilità delle de-
cisioni sono molto ridotti, ovvero anche molto sofisti-
cati ma solo settoriali e quasi mai interdisciplinari.

Da questo punto di vista occorre dotarsi di strumen-
ti conoscitivi ed operativi. Devono essere compiuti
tutti gli sforzi per coordinare gli studi e le ricerche ef-
fettuate sul territorio a fronte delle diverse tematiche
che interessano le risorse idriche: captazione, vettoria-
mento, distribuzione, usi agricoli, industriali, idropo-
tabili, turistici, depurazione, riuso, tutela del suolo per
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la salvaguardia della risorsa idrica e per la tutela delle
coste.

In questo contesto globale una leva di grande rile-
vanza per dare attuazione alle politiche di governo
idrico è la tariffa.

L’acqua non deve avere un prezzo: le regole del li-
bero mercato non sono adatte alla gestione di una ri-
sorsa essenziale come l’acqua. Tuttavia gli utilizzatori
devono essere pienamente coscienti del valore dell’ac-
qua. Pertanto le tariffe dell’acqua, differenziabili in
relazione all’uso, devono esplicitare il valore colletti-
vo della risorsa ed il livello di contributo che la collet-
tività sostiene affinché l’acqua sia disponibile per le
specifiche utilizzazioni.

Le tariffe vengono applicate per evitare effetti inde-
siderati del mercato. Nel caso dell’acqua la maggiore
attenzione si è data alla definizione delle tariffe da ap-
plicare nella distribuzione. Uno degli effetti che si vo-
leva evitare era l’applicazione di prezzi dettati dal
solo mercato che, in condizioni di scarsità della risor-
sa, avrebbero portato alla formazione di prezzi non so-
stenibili da tutta la popolazione. Scarsa attenzione si è
data, in genere, alla tariffa all’ingrosso, anche se que-
sta riveste una propria autonoma rilevanza.

L’imposizione della tariffa all’ingrosso dell’acqua
ha lo scopo di consentire un equo scambio: risorsa
idrica in cambio di risorse finanziarie per realizzare
opere utili finalizzate anche ad assicurare le migliori
condizioni di manutenzione dei bacini idrografici e di
tutela dei corpi idrici. Non si tratta di lucrare su una
risorsa indispensabile ma, al contrario, di regolare un
flusso di scambio di risorse. Ciò permetterà di mante-
nere questo stesso scambio costante nel tempo, senza
dover ricorrere obbligatoriamente ad apporti esterni di
risorse finanziarie per impedire il deterioramento della
materia dello scambio.

Il trasferimento di corrispettivi a fronte della dota-
zione idrica dovrà essere utilizzato per una serie di
opere nel territorio di captazione e di accumulo
dell’acqua finalizzate alla salvaguardia della quantità
e qualità della risorsa idrica nel tempo (si pensi ad in-
terventi di bio-ingegneria nel settore idraulico fore-
stale, ovvero alla corresponsione di incentivi alle
Aziende agricole per l’introduzione di pratiche agrico-
le caratterizzate da un basso impatto ambientale).

In particolare si deve considerare:
• costi per il mantenimento antierosivo del suolo (in

primo luogo piani pluriennali di forestazione pro-
tettiva, ma anche introduzione di tecniche di salva-
guardia per l’utilizzazione razionale delle superfi-
ci);

• riduzione dei redditi per popolazioni locali in com-
prensori dove vengano imposte limitazioni d’uso
per evitare la riduzione della qualità della risorsa
idrica;

• costi per la pianificazione, programmazione e proget-
tazione degli interventi di riequilibrio ambientale.

• costi sostenuti per una perequazione d’uso della ri-
sorsa (uso potabile in condizioni svantaggiate);

• costi energetici per garantire le interconnessioni;

• costi per la realizzazione e la gestione dei sistemi
di monitoraggio.
A scala mondiale il settore che maggiormente utiliz-

za l’acqua è l’agricoltura (87% del consumo totale di
acqua). Dalle colture irrigate proviene il 40% dell’ali-
mentazione mondiale e si estendono sul 17% delle su-
perfici coltivate.

A livello locale le percentuali possono variare un pò
ma la sostanza del problema non cambia: c’è un gran-
de utilizzatore di acqua (il settore primario) e per sod-
disfare questo utilizzatore si procurano anche danni
ambientali rilevanti (es: salinizzazione delle falde).

L’agricoltura, avendo tradizionalmente pagato mol-
to poco l’acqua, è stata anche poco attenta all’introdu-
zione di innovazioni tecnologiche che permettessero
un concreto risparmio nelle tecniche irrigue.

Un criterio che potrà essere utilizzato è quello di far
pagare l’utilizzo dell’acqua sulla base degli effettivi
consumi prevedendo che la tariffa più agevolata spetti
esclusivamente fino ad un determinato consumo irri-
guo/ettaro che corrisponde al consumo razionale con
tecniche efficienti di irrigazione. Per i consumi ecce-
denti dovrebbe essere applicato una diversa tariffa tale
da incentivare in modo significativo l’introduzione di
tecniche irrigue adeguate. Naturalmente dovrebbe es-
sere possibile sostenere, con adeguato contributo, la
realizzazione di questi investimenti a scala aziendale.

2. Obiettivi specifici.

Per raggiungere gli obiettivi generali illustrati nella
premessa, le Regioni devono mettere in atto diverse
azioni, che vanno dal miglioramento del sistema orga-
nizzativo al quadro legislativo e regolamentare e che
riguarderanno anche l’espletamento di attività e com-
piti previsti dalle leggi nazionali.

La trasformazione dei grandi Enti Nazionali quali
EIPLI e EAAP, alla luce della L. 543/95, nonché ai
sensi dell’art.17 della L.36, è uno degli obiettivi spe-
cifici storicamente più significativi per affermare un
ruolo primario e riconosciuto delle Regione; a ciò è
strettamente legata una piena definizione della natura
e delle finalità dei soggetti che da tale trasformazione
avranno origine, in questa strategia non va trascurata
la ridefinizione e la valorizzazione degli altri soggetti
attuatori di politiche regionali, quali i Consorzi di Bo-
nifica.

Riguardo alla pianificazione regionale è bene ricor-
dare che la L. 59/97 abolisce due strumenti pianifica-
tori importanti quali il PRGA e il PRRA, senza lasciare
un vuoto normativo, ma riassumendo conseguentemente
l’azione pianificatrice da essi rappresentata nel piano di
bacino stralcio relativo al governo della risorsa idrica.
Sempre la L. 59/97 semplifica in modo significativo e
definitivo l’attività di approvazione dei piani di bacino
assegnandola alla sola autorità regionale.

È quindi evidente l’impegno a riorganizzare ed a ri-
portare in seno all’Autorità di bacino regionale l’unità
dell’attività pianificatoria e di monitoraggio della ri-
sorsa idrica anche ai sensi dei criteri e degli indirizzi
indicati dal D.P.C.M. 4-3-1996.
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Il perseguimento di questi’obiettivi specifici com-
porta la risoluzione di alcune grandi e generali proble-
matiche, quali la definizione di criteri e di indirizzi
omogenei circa i fabbisogni irrigui, industriali ed idro-
potabili su cui attestare una valutazione il più possibi-
le oggettiva e generalmente riconosciuta delle necessi-
tà regionali, nonché procedure e metodi per stabilire
una tariffa di riferimento per il servizio dell’approvvi-
gionamento primario ad uso plurimo e riequilibrio tra
bacini produttori di risorsa e bacini consumatori della
stessa.

Ne scaturisce l’evidente protagonismo che una poli-
tica delle acque coerente con le leggi vigenti, riveste
nella realizzazione di un quadro istituzionale unani-
memente riconosciuto ed equilibrato tra governo e ge-
stione.

3. Trasformazione dei grandi enti sovraordinati.

3.1. Ente Irrigazione

L’Ente irrigazione, preposto alla gestione dei grandi
sistemi idrici dello schema dell’Ofanto, dello schema
Camastra - Acerenza - Genzano, dello schema Ionico -
Sinnico, nonché di supporto tecnico alle decisioni in
materia di prelievo dalla falda pugliese, non conserva
più le sue iniziali finalità prevalentemente agricole.

Infatti, dall’analisi dei volumi idrici distribuiti negli
ultimi anni e dei soggetti utilizzatori, ben si evince
che circa il 45% è destinato all’uso idropotabile men-
tre il 46% viene utilizzato per l’uso agricolo ed il 9%
per l’uso industriale. Tuttavia, a fronte di tale situazio-
ne l’Ente rimane sottoposto al governo del Ministero
delle Politiche agricole.

Tale situazione è quanto meno ambigua se non in
contraddizione con quanto prescritto nell’art. 17 della
L. 36/94 relativo ai grandi trasferimenti d’acqua tra
Regioni.

Tale articolo, accompagnato dagli indirizzi e dai cri-
teri di cui al D.P.C.M. del 4-3-1996, indica nelle Re-
gioni, in quanto Autorità di bacino, e nel Ministero dei
Lavori Pubblici, i soggetti proponenti ed attuatori di
accordi di programma. Tale accordo prevede tra l’altro
l’organizzazione del gestore a cui affidare le infra-
strutture a tal fine preposte e dichiarate di interesse
nazionale.

Il D.L.gvo 4 giugno 1997 nr. 143, di trasformazione
del MIRAF, all’art. 3 prevede che gli enti sui quali il
Ministero esercita la vigilanza vengono sciolti o tra-
sformati con le procedure previste all’art. 3 comma 2
dello stesso D.L.vo.

È opportuno evidenziare che l’attributo di interesse
nazionale non comporta la perdita della proprietà
delle opere, ancora in parte da definirsi ai sensi della
L. 183/76 ma il semplice conferimento delle stesse per
la finalità dichiarata.

Inoltre, ai sensi della L. 59/97, la progettazione, la
realizzazione e gestione delle opere stesse sono a tota-
le carico dello Stato.

L’Ente Irrigazione Puglia - Basilicata (EIPLI) in

quanto già sottoposto alla vigilanza del MIRAF va
sciolto o trasformato conformemente con la 594/95
che dispone la trasformazione degli enti acquedottisti-
ci regionali ed interregionali istituiti con leggi regio-
nali o nazionali.

Tale quadro legislativo, richiede quindi un interven-
to di riordino istituzionale e funzionale.

La trasformazione in SPA pubblica ed il risanamen-
to economico - finanziario dell’Ente, richiedono l’in-
tervento dei Ministeri coinvolti e, se necessario, del
Ministero del Tesoro attraverso la SOGESID SPA, an-
che per risolvere tutte le pendenze ed i conflitti esi-
stenti tra EIPLI, EAAP e Consorzi di Bonifica.

La realizzazione di un gestore dell’approvvigiona-
mento primario ad uso plurimo degli schemi idrici
Appulo-Lucani potrà costituire lo strumento operativo
dell’autorità di governo della risorsa idrica definita
dall’accordo di programma fra Basilicata, Puglia e
Governo Nazionale.

Il protagonismo delle Regioni potrà essere garantito
riservando ad esse o una significativa partecipazione
azionaria nella Società o la presenza nel Consiglio di
Amministrazione della stessa.

Nel tempo, una parte o l’intera partecipazione azio-
naria di minoranza potrà essere offerta ai privati.

Una equa ripartizione del protagonismo delle regio-
ni coinvolte potrà essere assicurata con l’opportuna e
regolamentata turnazione degli assetti societari.

3.2 Ente Autonomo Acquedotto Pugliese.

Le attività dell’EAAP riguardano:
• approvvigionamento e vettoriamento primario per

una quota dell’idropotabile in Puglia e Basilicata;
• gestione delle reti idriche in quasi tutti i comuni

della Puglia;
• gestione delle reti di avvicinamento e/o di distribu-

zione nella metà circa dei comuni della Basilicata.
Nel corso degli anni a tali attività, si è aggiunta la

gestione delle reti fognarie e dei depuratori non sem-
pre della logica del Servizio idrico integrato, come
previsto dalla L. 36/94.

È indiscutibile, tuttavia, che nonostante le gravi de-
ficienze organizzative e gestionali che hanno determi-
nato il commissariamento, l’EAAP esprime un note-
vole patrimonio di esperienze professionali e gestio-
nali.

L’Ente Autonomo Acquedotto Pugliese, ai sensi
dell’art. 10 comma 5 della L. 36/94 dovrà essere sot-
toposto ad un riassetto funzionale ed organizzativo
che ridefinisca ‘‘la natura giuridica e le competenze
territoriali nel rispetto dei criteri e delle modalità di
gestione dei servizi di cui alla presente legge’’.

La finanziaria ’96 (L. 549/95) al comma 83 dell’art.
1 dispone che ‘‘gli enti acquedottistici di cui all’art. 10
comma 5 della L. 36/94, nonché quelli regionali ed in-
terregionali istituiti con legge statale o regionale,
sono trasformati, con D.P.C.M., sentite le amministra-
zioni e gli enti competenti, in società per azioni . . .’’.

La trasformazione dell’EAAP non può prescindere
dalla contestuale trasformazione dell’EIPLI e dalla
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specificità del sistema di approvvigionamento idrico
primario, Appulo Lucano, interconnesso e ad uso plu-
rimo.

La trasformazione dell’EAAP deve garantire la se-
parazione delle diverse gestioni industriali ed articola-
zioni territoriali, distinguendo la funzione relativa al
S.I.I. da quella relativa all’approvvigionamento prima-
rio.

La riorganizzazione societaria dovrà prevedere l’al-
lestimento di almeno tre soggetti diversi a cui dovrà
essere garantita la possibilità dello scorporo e separa-
zione azionaria anche per fasi successive.

Un primo corpo societario dovrà essere destina-
to a ricongiungersi a fondersi nel soggetto di cui
alla trasformazione dell’EIPLI, cioè quello relati-
vo all’approvvigionamento primario ad uso pluri-
mo.

4. Consorzi di Bonifica.

Nel contesto della riorganizzazione dei servizi idrici
e di difesa del suolo, assume particolare importanza la
gestione della risistemazione funzionale e gestionale
dei Consorzi di Bonifica.

I Consorzi di Bonifica potrebbero essere riorganiz-
zati sulla base di cinque grandi categorie di servizi:
1. realizzazione e gestione delle reti tecnologiche ru-

rali (acquedotti, elettrodotti rurali, sistemi di col-
lettamento e presidi depurativi di aziende rurali,
agricole, zootecniche) ad essi affidati in conces-
sione da Comunità Montane, Province, Regione ed
altri Enti o Società;

2. realizzazione e gestione delle opere di bonifica e
di irrigazione;

3. gestione dell’approvvigionamento idrico ad uso
agricolo;

4. gestione del servizio di manutenzione e difesa del
suolo e del territorio;

5. gestione dei servizi speciali, anche in connessione
con l’art. 27 della L. 36/94.

Le finalità di cui prima prevedono una rivisitazione
sia dei soggetti consorziati sia del riparto degli oneri a
carico degli stessi.

In particolare risulta necessaria la partecipazione
degli Enti locali inclusi nel perimetro di contribuenza
al governo del Consorzio stesso e che la contribuenza
stessa dei consorziati si articoli in base ai servizi di
cui effettivamente beneficiano secondo tariffe diverse
ed a tali servizi finalizzate.

La Regione, in quanto Autorità di Bacino, mantiene
la competenza pianificatoria e di redazione dei Piani
degli Interventi, con il concorso delle Province per la
difesa del suolo, ed in quanto il soggetto erogatore di
risorse finanziarie, mantiene l’esercizio del controllo
dell’efficacia, efficienza ed economicità della gestione
del Consorzio stesso.

Gli altri corpi dovranno poter confluire o dar vita al
soggetto gestore negli ATO di Puglia e Basilicata, se-
condo le forme di cui all’art. 22 comma 3 lett. b, c, e
della L. 142/90.

5. Metodi tariffari.

Mentre il D.P.C.M. dell’1-8-1996 definisce un metodo
per calcolare la tariffa di riferimento del S.I.I., nessun
metodo è stato ancora sviluppato per i servizi di difesa e
manutenzione del suolo e del territorio, per il servizio di
bonifica e irrigazione, per il servizio di riuso delle acque
reflue, per il servizio di approvvigionamento primario
dell’acqua all’ingrosso per i diversi usi. Se i primi hanno
rilevante importanza per l’equilibrio economico finan-
ziario dei Consorzi di Bonifica, l’ultimo insiste su alcuni
di tali servizi e soprattutto sul S.I.I.

Tale voce, con la dizione acqua acquistata da terzi,
è già contemplata tra i costi compresi nella tariffa del
S.I.I., mentre nulla è stato definito per l’uso irriguo e
quello industriale. Ciò dovrà essere risolto alla luce di
una piena esposizione dei costi e degli utili dei sog-
getti coinvolti, nonché delle politiche tariffarie che il
governo nazionale e quelli regionali vorranno perse-
guire quale sostegno all’agricoltura e all’industria.

Tuttavia, per favorire tale definizione, una risolu-
zione in merito può e deve essere affrontata nell’ambi-
to dell’accordo di programma tra Puglia e Basilicata
ai sensi dell’art. 17 della L. 36/94 tenuto conto del
principio del riversamento tariffario per il riequilibrio
dei servizi intercorsi tra le due Regioni.

6. Autorità di Bacino.

Ai punti precedenti si è ripetutamente fatto riferi-
mento al ruolo primario delle Regione in quanto Auto-
rità di Bacino nell’attuazione degli accordi di pro-
gramma per il trasferimento dell’acqua tra Puglia e
Basilicata.

Tale accordo di programma si fonda su alcune atti-
vità continuative nel tempo che consentono la valuta-
zione della necessità e dell’opportunità di un Piano di
Interventi ambientalmente compatibile e favorevole
allo sviluppo sostenibile delle Regioni stesse.

Una delle principali attività è senz’altro costituita
dalla redazione e dal governo del bilancio idrico dei
Bacini coinvolti dagli schemi di approvvigionamento
di cui all’accordo di programma stesso.

Il continuo monitoraggio del Bilancio Idrico è es-
senziale per garantire la quantità e la qualità dei volu-
mi necessari allo svolgimento del S.I.I., del Servizio
di irrigazione e delle attività industriali in ambito re-
gionale, con il minimo rischio di crisi idrica e quindi
d’impresa per i gestori coinvolti.

A tal fine, le Autorità di Bacino Regionali devono
dotarsi di efficienti strutture che assicurino l’espleta-
mento delle funzioni di:
1. Bilancio Idrico e Programmazione della razionale

utilizzazione della risorsa;
2. Difesa ed uso del suolo e del territorio;
3. Difesa ed uso delle coste e dei litorali;
4. Difesa ecosistemi naturali.

La composizione del comitato Tecnico scientifico
dell’Autorità dovrà essere riconsiderata alla luce dei
compiti assegnati.

Per quanto riguarda il servizio per il Bilancio Idrico
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e la Programmazione della razionale utilizzazione del-
la risorsa, esso si articolerà in una attività di piano,
un’attività di monitoraggio della quantità e qualità di
acqua presente negli invasi, emunte dalle falde, deri-
vate dalle sorgenti, defluente nelle infrastrutture pri-
marie e consegnata alla grande utenza, nonché quella
restituita ai corpi idrici.

Il rilevamento continuo delle disponibilità di fabbi-
sogno potrà identificare nuovi scenari di necessità o di
ottimizzazione dei sistemi, tali da suggerire nuovi Pia-
ni d’Intervento e nuove iniziative su cui riaprire il ta-
volo degli accordi di programma tra le due Regioni.

È evidente l’importanza che le due Regioni si doti-
no di strumenti istituzionali ed operativi omologhi.

L’evoluzione di tale Autorità ad una organizzazione
istituzionalmente più complessa, ma certamente più
consona ai compiti precedentemente descritti, serve
anche a ridurre il numero di autorità di bacino in esse-
re nelle due Regioni.

A tal fine dovrà procedersi ad una revisione delle
Leggi Regionali, alla luce di un Protocollo d’Intesa tra
il Governo Nazionale, le Regioni presenti nei bacini
interregionali Bradano e Sinni, che dia vita ad una
nuova Autorità di Bacino.

Il Comitato istituzionale sarà presieduto dal Presi-
dente della Giunta della Regione Basilicata e compo-
sto dai Presidenti delle Giunte delle tre Regioni (Basi-
licata, Puglia e Calabria) e da un rappresentante del
Governo Nazionale con potere sostitutivo.

Il Comitato Tecnico Scientifico avrà componenti
espresse dalle singole Regioni in numero proporziona-
le ai pesi dei territori interessati dai Bacini idrografici
di competenza e in egual misura sarà finanziata la se-
greteria tecnica.

La segreteria tecnica sarà affiancata e collaborerà,
concertando le proprie attività, con un Ufficio diretta-
mente collegato alle strutture tecniche di livello nazio-
nale, a cui competerà, in caso d’inerzia da parte delle
singole Regioni, procedere a favorire, nonché ad at-
tuare, le attività già programmate.

Il Segretario dell’Autorità di Bacino sarà unico ed
identificato dalla Regione di maggior peso.

7. Accordo di programma tra Basilicata e Puglia:
art. 17 L. 36/94.

Il Governo complessivo della risorsa idrica, quindi
il suo censimento, la disciplina dell’economia idrica e
la programmazione del razionale uso della stessa, con
particolare riferimento agli usi plurimi, rientra tra i
compiti fondamentali delle Regioni.

La programmazione dei trasferimenti di acqua tra le
due Regioni sia per il consumo umano, in attuazione
dell’art. 17 della L. 36/94, che per gli altri usi si impo-
ne per la centralità.

Il D.P.C.M. 4 marzo 1996, contrariamente a quanto
definito in passato dalle due Regioni, non identifica il
risultato dell’accordo di programma in una semplice
lista di interventi, ancorché ambientalmente compati-
bili ed utili all’efficienza e all’efficacia dell’approvvi-
gionamento primario.

Individua un processo permanente di studio, concerta-
zione e verifica sia per quanto riguarda i bilanci idrici, le
necessità infrastrutturali e l’organizzazione della gestio-
ne delle opere preposte ai trasferimenti. Comporta altresì
un confronto e un’intesa sulla realizzazione delle forme
governo e sulla definizione dei livelli di sostenibilità del-
le reciproche politiche di sviluppo.

Alla luce di ciò le Regioni hanno avviato il confron-
to sulla base di principi di pari dignità, organizzando e
richiedendo una seria fase conoscitiva che si è concre-
tizzata con vigile presenza del Ministero dei Lavori
Pubblici in numerosi incontri e nell’approntamento di
approfondita documentazione.

L’accordo di programma dovrà articolarsi nella de-
finizione degli elementi fisici e di governo per la de-
terminazione del bilancio idrico quali - quantitativo e
la programmazione del razionale uso della risorsa an-
che ad uso plurimo; nella determinazione della misura
di riequilibrio e di riversamento tariffario tra le due
Regioni a fronte del ‘‘servizio di approvvigionamento
primario’’ prestato; nella partecipazione e governo del-
la trasformazione dei grandi enti acquedottistici ed ir-
rigui preposti alla gestione degli schemi interessati;
nella individuazione e definizione degli interventi pre-
posti:
1. al risparmio idrico della risorsa primaria compren-

sivi di architettura e tecnologie innovative quali il
riuso delle acque reflue ai fini agricoli ed indu-
striali;

2. al risparmio energetico;
3. al miglioramento dell’interconnessione e della ela-

sticità gestionale degli schemi idrici interessati.
Per raggiungere gli obiettivi sopra indicati, l’accor-

do di programma di fatto costituisce la ‘‘Autorità di
governo della risorsa idrica in Basilicata e Puglia’’.

Tale autorità è costituita dal concorso istituzionale
delle Regioni Basilicata e Puglia in quanto Autorità di
Bacino. A tale governo contribuiranno, attraverso spe-
cifiche intese altre Regioni concorrenti nelle proble-
matiche affrontate.

A presupposto ed a sostegno efficace ed efficiente
della ‘‘Autorità di Governo’’, le Regioni Basilicata e
Puglia, ai sensi della L. 59/97, riorganizzeranno le
proprie Autorità di Bacino incorporando i comitati
istituzionali delle Autorità di Bacino interregionali
gravanti sulla singola Regione in un unico Comitato
Istituzionale con la presenza dei presidenti delle Re-
gioni interessate e del Governo Nazionale con potere
sostitutivo.

L’ottimizzazione del Governo della risorsa idrica su
area vasta non può che realizzarsi attraverso la costru-
zione del distretto idrografico quale sede della concer-
tazione di tutte le Autorità di Governo relative alla
globalità dei bacini idrografici interessati dagli schemi
di approvvigionamento interconnessi e dai corpi idrici
ricettori ad essi relativi.

A tale processo aggregativo per specifiche attività
pianificatorie corrisponde una sensibile riduzione nu-
merica delle Autorità di Bacino oggi esistenti e della
frammentazione delle attività pianificatorie globali.
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MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
DIREZIONE GENERALE DELLA DIFESA DEL

SUOLO

Allegato 5

1. L’accordo di programma tra le Regioni Basilica-
ta, Puglia e Ministero dei Lavori Pubblici, predisposto
ai sensi dell’art. 17 della L. 36/94, è volto a definire
un quadro di riferimento a regime delle risorse idriche
condivise dalle due regioni, a fronte di un’equa com-
pensazione e strumenti di governo e gestione. L’accor-
do definisce un nuovo e complessivo assetto del go-
verno e di indirizzo a fini gestionali della risorsa idri-
ca nelle due regioni e meccanismi di equilibrio volti a
rendere tra loro solidali gli interessi delle due regioni.

2. Il Ministero dei Lavori Pubblici prende atto
dell’impegno di procedere nei tempi più ristretti e co-
munque non oltre sei mesi dalla stipula dell’accordo:
• da parte della Regione Basilicata alla definizione

del piano degli investimenti da parte dell’organi-
smo preposto all’a.t.o. lucano in attuazione della
L.R. 23 dicembre 1996 n. 63;

• da parte della Regione Puglia alla approvazione
della legge regionale che deve disciplinare l’attua-
zione della L. 36/94 prevedendo precisi tempi di at-
tuazione ed idonei poteri sostitutivi per assicurare il
rapido insediamento e funzionamento dei soggetti
di a.t.o.. La regione Puglia è anche impegnata a
operare perché nel termine dei successivi otto mesi
gli organismi di ambito deliberino il piano degli in-
vestimenti.
3. Nel corso della preparazione dell’accordo di pro-

gramma sono state esaminate le prospettive connesse
alla trasformazione dell’Ente Autonomo Acquedotto
Pugliese in società per azioni, eseguita con il decreto
legislativo 11 maggio 1999, n. 141.

4. Analogamente sono state esaminate le prospettive
della gestione degli impianti di accumulo di interesse
per le regioni Puglia e Basilicata, il cui principale ge-
store è l’EIPLI, ente vigilato dall’ex Ministero
dell’agricoltura, ai sensi dell’art. 3 del Decreto Legi-

slativo 4 giugno 1997 n. 143, soppresso, la cui trasfor-
mazione è stata avviata con lo schema di decreto legi-
slativo discusso in via preliminare dal Consiglio dei
Ministri nella seduta del 16-6-1999.

5. Il Ministero dei lavori pubblici, prende atto che
le regioni Puglia e Basilicata richiedono che si per-
venga ad un assetto nel quale le responsabilità e le
forme di gestione disciplinate con la L. 36/94 siano
pienamente operanti nelle rispettive regioni e, per
quanto riguarda l’accumulo ed il trasporto di acqua,
per l’approvvigionamento idrico primario, le due Re-
gioni intendono promuovere, in accordo con il Gover-
no, un ulteriore evoluzione dei moduli organizzativi
attuali (EAAP, EIPLI) basata sulle determinazioni
concordate nell’ambito dell’Autorità di Governo di
cui all’art. 5 del presente accordo.

6. Il Ministero dei Lavori Pubblici e le regioni sot-
toscrittrici l’accordo di programma, con riguardo agli
sviluppi del decreto legislativo 11 maggio 1999, n.
141, che ha trasformato l’EAAP in s.p.a., concordano
sulle seguenti linee:

6.1. la S.p.A. dovrebbe essere trasformata in due di-
stinti soggetti che gestiscano, o concorrano a gestire il
servizio idrico integrato negli Ambiti Territoriali Otti-
mali delle due regioni anche ai sensi della normativa
vigente e dovrebbe concorrere a costituirne un terzo
dedicato all’accumulo ed al trasferimento di risorsa
idrica negli schemi anche interconnessi e condivisi
dalle Regioni stesse. Si tratterebbe in particolare di
costituire:
• una S.p.A. relativa alla parte di ente che attualmen-

te svolge il servizio di acquedotto e fognatura in
una quota dei comuni lucani;

• una S.p.A. relativa alla parte di ente che attualmen-
te assicura il servizio di acquedotto, fognatura e de-
purazione della totalità dei comuni pugliesi.
7. Il Ministro dei Lavori Pubblici si impegna ad

esprimere l’intesa con il Ministro del tesoro, del bilan-
cio e della programmazione economica per l’esercizio
dei diritti dell’azionista dell’EAAP (art. 3, comma 2,
D.L.vo 11 maggio 1999, n. 141), dopo aver sentito le
Regioni Puglia e Basilicata.
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